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La speciale connessione che intercorre tra Atena e Achille è posta in 

evidenza in maniera del tutto particolare in due discorsi che la dea rivolge 

al principe tessalico, Il. 1.206-214 e Il. 20.214-225, inseriti in due passaggi 

chiave dell’Iliade: il violento litigio con Agamennone nel primo Canto, che 

dà il via alla trama del poema, ed il duello finale con Ettore, che di fatto la 

conclude. L’epiteto ληῖτις attribuito ad Atena (Il. 10.460) ed il probabile 

significato del nome stesso di Achille indicano che essi condividono la 

caratteristica di essere entrambi personaggi ‘predatori’. Achille è, peraltro, 

autore delle incursioni al di fuori della piana di Troia e nelle isole prospicenti 

la Troade, che procurano un ricco bottino all’esercito acheo. I nomi di Atena 

e di Achille sono, inoltre, documentati nei testi micenei e risalgono, dunque, 

per lo meno all’età del Tardo Bronzo (1600- 1200 a.C.). L’esame linguistico 

e l’analisi delle strutture compositive di Il. 1.206-214 e Il. 20, 214- 225, 

nonché di Il. 10.460-468, inducono a ritenere che tali sezioni omeriche siano 

da ricondurre, con buona probabilità, alle prime fasi di composizione orale 

estemporanea delle tradizioni omeriche. In particolare, Il. 1.206-214 

suggerisce inaspettate caratteristiche uranie della dea, che sembrano 

rimandare a tracce di religione pre-arcaica e pre-olimpica (Il. 1, 208; cfr. Il. 

1, 195). Gli elementi menzionati, integrati con altri fattori che verranno 

esposti nel corso della trattazione, mostrano che l’origine del legame tra 

Atena e Achille è assai antica, come del resto l’origine stessa dei due 

personaggi. Il confronto, infine, con alcune divinità femminili 



mesopotamiche, anatoliche e siriane dell’età del Bronzo contribuisce ad 

evidenziare le caratteristiche uranie della Atena di Omero, oltre a quelle di 

dea protettrice e preposta al bottino di guerra. Caratteristiche in parte 

condivise con la Menrva etrusca e la Minerva virgiliana. L’argomento è 

stato trattato, con specifico riferimento alla dea Sole di Arinna per quanto 

concerne le divinità orientali, nel saggio “A possible Bronze Age 

connection: Predatory Goddess and Predatory Hero. Homeric Athena and 

some unexpected clues of Pre-Archaic Religion”, pubblicato sulla rivista 

Filologia Antica e Moderna (NS III/1, 2021, pp. 91-116). 
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